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È perciò olie, quantunque in pr incipio 
contrario alla fusione delle carriere, io ac-
cetto la fusione come accetterei qualun-
que al t ro ordinamento clie raggiungesse lo 
scopo di dare ai funz ionar i diplomatici e 
consolari i l sent imento della t r anqu i l l i t à 
per la loro sorte, in modo che possano de-
dicarsi con animo sereno e senza paura di 
aver a subire danni od ingiust iz ie nella loro 
carriera, al d is impegno delle loro funz ion i 
multepl ic i e delicate. 

Danni ed ingiust iz ie possono essere recat i 
tanto più faci lmente ai consoli e diplomatici , 
perchè essi sono lontani e non possono pro-
testare, e se ta lvol ta protestare volessero non 
sono più a tempo. 

È per ciò che io mi sono permesso di pre-
sentare un ordine del giorno, con cui invi to 
il ministro a voler por tare alla Camera, alla 
r iaper tura del Par lamento , un proget to di 
legge per l 'ordinamento delle carr iere dipen-
denti dal suo Ministero ; sia fusione di ruolo, 
sieno due, sieno tre, sieno cinque ruoli non im-
porta. Dei piccoli inconvenient i si hanno con 
qualunque s is tema; fa te almeno che vi siano 
ruoli s tabi l i t i per legge, e che non si pos-
sano ad ogni i s tante fare mutament i per De-
creto Reale. Ed a me pare che la mater ia 
ornai sia matura . 

Nel 1880 l 'onorevole Cairoli, in questa 
Camera, lamentava già il r i ta rdo che si f rap-
poneva a presentare un proget to di legge per 
il r iordinamento delle carriere. L'onorevole 
Cairoli poi fu nominato pres idente di una 
Commissione incar icata di s tudiare questo 
ordinamento; ma è morto l 'onorevole Cairoli, 
è morto il Mamiani , credo che sia morta 
mezza Commissione, e noi dopo 16 anni siamo 
ancora qui a discutere su questo argomento. 

Si dice che il Governo deve fare una poli-
t ica di raccoglimento. La poli t ica di raccogli-
mento può essere necessaria," ma come diceva 
bene ieri qualcuno in quest 'Aula, raccogli-
mento, per un grande paese, non può voler 
dire mai abdicazione. Una polit ica di racco-
glimento che non comprometta in alcun modo 
l 'avvenire, è forse p iù difficile a fars i di qua-
lùnque al t ra polit ica. Qualunque sia la poli-
t ic^ che vogl iate fare prepara te buoni is tru-
meAti che permet tano di fa r bene quella 
qualsiasi poli t ica che il G-overno crederà p iù 
conveniente agli interessi del paese* 
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da t rent ' anni , o signori , le glorie diplomatiche 
e mil i tar i i ta l iane non sono molte : Custoza, 
Lissa, Berlino, Tunisi , Uccialli , Adua sono 
pagine oscure nel la nostra storia diplomatica 
e mil i tare; e ne può essere soddisfazione ba-
stante per il paese sapere che i suoi dolori 
sono da a t t r ibu i r s i non a colpevoli ma ad 
incapaci . 

Gli ord inament i dello Stato debbono es-
sere ta l i che ad incapaci non possano veni r 
affidati i des t ini della pa t r ia . 

Ogni Amminis t raz ione deve provvedere, 
per quanto dipende da se, ad avere i migl ior i 
possibil i funzionar i . 

Non io cer tamente posso ar rogarmi l 'au-
tor i tà di giudicare la diplomazia i tal iana; 
credo però di essere nel vero affermando che 
essa è migl iore assai di quanto si abbia il 
d i r i t to di pre tendere ooll 'at tuale ordinamento. 
Ed è doloroso dover dire così, perchè si do-
vrebbe poter dire invece che, dato il nostro 
ordinamento, la nostra diplomazia dovrebbe 
essere eccellente. 

Ebbene, onorevole ministro, voi conoscete 
queste questioni, vi siete circondato di colla-
boratori tecnici e competent i che le hanno 
s tudiate da anni, e le conoscono a fondo: ne-
gli archivi della Consulta t roverete quan t i 
studi, quan t i documenti desiderar potete su 
questo argomento ; esaminatelo con solleci-
tudine, con amore e presenta te al r i apr i r s i 
della Camera un disegno di legge che rior-
dini s tabi lmente, razionalmente le carr iere 
d ipendent i dal vostro Ministero. Voi avrete 
fa t ta cosa buona, cosa gius ta e necessaria per 
i funzionar i che dipendono da voi ed avrete 
resoun grande servizio al nostro paese. (Bravo! 
Bene!) 

Voci. La chiusura! la ch iusura ! 
Presidente. Essendo chiesta la chiusura in-

terrogherò la Camera, ma faccio osservare 
che i l minis t ro non ha ancora par la to e la 
discussione si può r iapr i re . 

Dunque se non insistono... (Si, sì!) 
Allora domando se la chiusura sia appog-

giata . 
(È appoggiata). 

Fortis. Chiedo di par lare . 
Presidente. L'onorevole For t i s ha facol tà di 

par lare contro la chiusura» 
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